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ECCELLENZA. 




E ci fu mai opera alcuna 9 che a ragguar- 
devole perfonaggio foffe ragionevo/men- 
13. mente indirizzata, que/la ferina dubbio, 
cV ora efce alla luce , fregiata del veneratiffimo nome di 
VOSTRA ECCELLENZA, era a lei per tutti i ca- 
pì dovuta . Poiché s ella di moto fuo proprio ha volu- 
to far a me T onore di comandarmi eh' io fende/fi un 
efatta e dijìinta relazione fopra la natura e gli effetti dei 
Fuochi di Loria , e [e poi di nuovo m impofe cb 1 io fpie- 
gajji intorno ad e [fi C opinion mia , e fe finalmente T una 
e l' altra di quejìe mie fatiche fu tanto fortunata appreffo 
il purgati/fimo giudizio di VOSTRA ECCELLENZA, 
eh' io fui da ejj'a gagliardam:nte confortato ad e/por le a! 



^5* 

pubblico , a chi dovevano effe prefentarft piuttoflo che à 
quello 9 dai comandi e configli del quale riconojcono la pfU 
» ma vita 9 ed ora ardi/cono di afp'trart alla feconda . De- 
' gnifi dunque F ECCELLENZA VOSTRA d* accoglier 
benignamente in pubblico quello ch'ella non i/degnò di gra- 
dire in privato 9 e continui a promuovere 9 ed animare 
i i buoni ed utili Studj (tra quali il fìniffimo intelletto fuo 
iben vede qual poflo fi debba alla Fifica 9 ed alla MedicU 
na ) col proteggere coloro che li profetano , feguendo il lo~ 
devole cofiume della fua nobiliffitna Famìglia 9 di cui cer- 
tamente non fu l'ultimo ornamento quel Giorgio* , al cui 
patrocinio devs la Medicina molte utilifflme fatiche del 
famofo Prof pero Alpino. Ben è vero che quefta volta t 
ECCELLENZA VOSTRA non farà così fortunata 
nel fuo cliente , come lo fu quefio Juo iltuftre Antenato ; 
ma è vero altresì , che il corte fe accoglimento e favore del- 
le perfone fimili a lei , /veglia alle volte gli fpiritì anche più 
fopiti , e li fa falire dove per fe Jlefft non farebbero [aliti 
giammai. Io per me porrò certo in opera ogni mio fludio ì 
per far sì ch'Ella non abbia a pentirfì del pre^tofo dono 
eh' Ella mi fa del fuo patrocinio : nel che fe molti , per di- 
fetto del mio ingegno 9 m'andranno innanzi j non ni andrà 
poi ficuramente innanzi alcuno nei fentimenti di venera- 
tone 9 offequio 9 ed ammirazione per le tante fingolariffi- 
me qualità di VOSTRA ECCELLENZA, a cui con. 
fecrando tnfìeme col libro tutto me ftejfo , mi do T onore 

di fotioferivermi . 

di V; E. , 

Umiliff. Obbliidtif. ed Ofcquio/if. Servidore 
Giovanni L arber. 

EC 

•Cosi di effe qucflocclehre Autore nella dedicatoria fatta ad Antonio Morofini dei tuoi li- 

bri de Medicina. JEgypthrum: Qui tantum in meii rebus fìudii ac labori! *dhibm J 'ìi , 

ut Geor^us fJt>ntit . Taerìcius CUriJJìmus , Conful prò Cayra £*ypti dcù*natiti , me in ra 
loca, melicm* cauja libenter conduxent. ; fcilicet UL* per farinai ione variai hominmm perfpc- 
ita ; «rari», morfw, cauto, oc ufus medendi penti variai gemei oh fervali , mn parum itti? 
ittntn af jplendorts mett fludil, aberra prjfe , inteUi S cba, m 9 ' * 
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ECCELLENZA 

■ al 

N ubbidienza a* Tempre venerati comandi dell' Eccellen- 
ia Vostra fonomi perfonal mente trasferico nella Villa di 
Loria , quindi dilcofta fette miglia , teatro funefto de'Fuo* 
chi defolatori delle villereccie cale di quegli afflitti abi- 
tanti . Quindi tenuta lunga conferenza cof degniamo Re- 
verendiffìmo Arciprete D. Giarabattifta Stefanini , ed al- 
tri Sacerdoti , ed uomini più a Bennati di quel luogo } pre- 
fente ancora il Signor Francefco Perii , Gentiluomo molto illuminato , c 
di fino difecrnimento, da me pregato initantemente di fua compagnia ; fi 
rilevò , che dopo lunga liceità preceduta , e accompagnata qualclic mefe 
prima dal foffio di venti caldi , comparvero le Meteore ignee , o fiam- 
melle erranti incendiarie . Mi do per tanto il grand' onore di raffrenare 
al perfpicaciffimo intendimento di Vostra Eccellenza in primo luogo 
un Diario efattamente raccolto da' predetti afpcttatori degli incendj più , 
o meno rilevami j p afferò indi a deferiverc le piti importanti ©nerva- 
zioni fatte in tal occafione a maggior lume delle probabili caufe di ef- 
fetti cotanto dannolì . 

Diano dei Fuochi di Loria, che hanno avuto cominci amento 
nel mefe di Marzo del corrente anno 1754. 

Numero I. Contrada delie Vignolle . 

MARZO. 

11. Marzo all'ore due di notte una fiamma alquanto fmorta s* intro- 
duce nella Tezza ( 1 ) di Gafparo Favro coperta a tegoli per V apertura 
del muro a tramontana ; ma prcfto fi eftinfe fenza danno. 

ai. Detto all'ore 3. di notte rientrò per lo medefimo foro, e fueftin- 
ta fenza danno. La fletta notte alle ore 9. incendiò una giunta della ca- 
ia di Scbaftiano Braga , la quale era coperta di paglia. 

25. D:t- 

per Tczza s' intende una villereccia ftanxa ordinariamente lopra le Aalle , dove 
contadini riporre il fieno , e gli altri /trami . 
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»j. Detto all' ore cinque feguì V incendio del Cafone ( a) di Francefco 
Cornacchie» . 

25. Detto ali* ore due feguì V incendio del Cafone di Andrea Quer, 
ed alle cinque arfe il Cafone dei Fratelli Prandini . 

%6. Detto all' ore otto feguì t incendio del Cafone di Giammaria Ge. 
remia q. Paolo. ^ 

27. Detto dopo le ore cinque feguì V incendio del Pagliajo di France- 
fco Bona min. * 

28. Detto all' ore cinque feguì V incendio Idei Cafone di Bartolommeo 
Martin . 

Numero II. Contrada della Villa . 

30. Detto alle ore uni reftò incendiata molta paglia di Gio: Battifta 
Geremia , f e continuò l incendio di altra paglia poco lontana della Ve- 
dova Andriola : dipoi alle ore fei pafsò ad incendiare il Cafone di Giovan- 
ni Biotcllo. 

APRILE. 

• ■ 

» * " 

U 5. Aprile ritornò il fuoco nella Contrada numero I. e alle ore 
«he di notte confumò una fiepe di canne , che divideva la corte dall' or- 
to di Francefco Bonamin . 

15. Detto feguì l'incendio di tutta la paglia levata per precauzione da 
Giovanni Comacchio dal coperto del fuo Cafone. 

ì6. Detto all' ore quattro appiccolì il fuoco ad altra fimile paglia di 
Giovanni Tombolato. 

Numero III. Contrada della Cbiefa. 

17. Detto feguì all' ore due l'incendio di due Cafoni contigui, V uno 
ai Pietro Bordignon , l'altro di Domenico de'Gafpari. 

Numero IV. Contrada della Vagnana . 

Nella ftclTa notte dei 17. furono incendiati alcuni manipoli di piglia 
di fecale trafportata per falvezza in altro luogo . 

i f . Detto all' ore due feguì 1" incendio del Cafone di Bartolommeo 

° lia# Numero V. Contrada delle Torniate, 0 Bofchetti. 

19. Detto nella fuddetta notte all'ore fei feguì l'incendio del Cafone di 
Giufeppe Trivellin, e alle nove reitò incendiata la giunta di paglia del- 
la Cala di Martino Trivellin . 

24. Detto all'ore cinque pafsò il fuoco ad abbruciare poca paglia di 
Gafparo Tarro nella Contrada numero I. 

26. Detto all'ore due, e mezza feguì l'incendio del Cafone di Domeni- 
co Comacchio» 

29. Detto feguì r incendio dì poco {trame fopra picciola Tezza coper- 
ta a tegoli di Girolamo Baflb. 

Nomerò 

(zj Chiamali Olone un abituro fabbricato 4i vinchi» c IpaUnttQ di calce* ovvcxo ù«d 
ài i.tii. , c ;nai<o:»i t ma coarto di paglia. 



Numero VJU Contraiti della Campagna. 

MAGGIO. 

• •« '».«••• » 

i. Dtfro feguì 1* incendio all'ore cinque di due Cafoni contigui di Gio- 
vanni Comaccnio , e di Giambattifta Vendramin . Mezz* ora dopo pafso 
li fiamma ad appiccare il fuoco al PagHajo di Carlo Caftcllan^ e alle 
ore otto a poca paglia in Tezza di Matteo Pandin . 

j. Detto ritornò il fuoco nella Contrada numero I. ed attaccò il fola- 
jo di Moncher in cafa a tegoli coperta , e un' ora dopo fece il medefi- 
mo . Fu eltinto il fuoco amendue le volte : ma all' ore cinque s' appiccò 
gagliardamente al Tetto girando tra gi' interftizj de* tegoli ; che pure fen- 
za danno fu eftinto. 

f . Detto all' ore cinque il fuoco s* appiccò a poca paglia di Antonio 
Guidolin . 

8. Detto all'or* cinque s'attaccò di nuovo alla cafa del Moncher ac- 
cennata al numero I. e fu eftinto . 

p. Detto circa le ore cinque s'attaccò ad una trave della fopraddettl 
caia , ina fu eftinto . 

Numero VII. Contrada del Volon : 

12. Detto all'ore due di notte feguì l'incendio di due Cafoni conti- 
gui di Gafparo Toniolo, e Angelo Cimador. 

1 14. All'ore una di notte s' attaccò il fuoco ad una lunga fiepe di 
Canne di Giufeppe Civiero. 

ij. Detto all'ore cinque ritornò il fuoco dal Moncher, contrada nu- 
mero I. e v'incendiò altra fiepe di Canne; all'ore fei ven' abbruciò al- 
tra limile, e poco dopo ne attaccò un'altra. In anello medefimo giorno 
cominciò il fuoco a farti vedere anche di giorno, ed alle ventidue ore s'attaccò 
alla fiepe di Canne , che reflava del Moncher, contrada numero I. che fu 
eftinto , e nel medefimo giorno incendiò poche altre canne di Bartolom- 
tneo Martin. 

Numero VIII. Contrada delle Alture, o Stri. 

i6\ Detto feguì all'ore* ventidue l'importante incendio de* due Cafoni 
abitati da Matteo Marcon affittua le del N. Ht Manfrotti nei confini di Loria 
yerfo Banano induttanza di due miglia dalla Chiefa Parrocchiale a Ponen- 
te. Quello (ito fopra tutti gli altri sembra eflere flato ilberfaglio di quelle 
incendiarie fiammelle erranti, annoverandoti da! li fedici di Maggio fino 
a trentuno di Luglio per ben trentadue volte attaccato con eccitamento 
di varj incendj comprefi quelli di poche canne , o poca paglia , o (tra- 
me ritrovato nel cortile . Nella medefima notte ritornò il fuoco fuddetto 
nella Contrada numero I. e incendiò molta paglia di Giacomo Marcolin; 
indi pafsò ad accendere la fiepe di canna-di Pietro Petrini, che fu eftin- 
to, e all'ore cinque incendiò il cafóne di Andrea Pegoraro. 

>igitiz G I U*>og 



* giugno: 

• N I 

Dalli 16. Maggio fino a' 13. Giugno fece trègu* quefto Fenomeno io- 
faufto, e già li lufingtvano i poveri contadini di ri poi a re [ficuramentc f 
quando li ij Giugno fuddetto alle cinque di notte iniorfe di nuovo il te- 
muto flagello : ed attaccò nella Contrada numero I. alcune fa (cine , e ne 
(eguì l'incendio del tetto coperto a tegoli di ragione dei Moncher. 

\6. Dcito all'ore quindici fi attaccò il fuoco nella fiepe di canne dì 
Martino Trivellin. 
23. Deuo all'ore tre s' accefe il fuoco nella fiepe di canne di Sebaftia- 
^no Braga , ove fu cflinto . Alla ftefla ora incendiò Umile materia nel 
"Cortile di Francefco Ronamin ; come altri limili incendj di tratto in trattò 
feguirono nella contrada num. I. a danni del Moncher , e Favro vicino . 

28. Detto fcguì l'incendio del gran Cafone di Giacomo Cadellan di- 
feofto dalla Chiefa un quarto di miglio : e quefto feguì all'ore tre. 

*o. Detto all' ore tre fi accefe il fuoco nelle fìepi di cauoc del Mon- 
cher , e Favro vicino nella Contrada numero I. 

Numero IX. Contrada della Campagna. 

- . LUGLIO. 

• ... .... .1 

Alli quattro .«i Luglio fcguì l'incendio di tutta l'aggiunta della paglia 
della Cala di Francefco Peranzon.' 

5. Detto feguì l'incendio del portico a tegoli di Giufeppe Civjero per 
aver prefo. fuoco alcuni frafeati, ne' quali erafi introdotta la fiamma ma-. 
Ittica . 

9. Detto air ore 22. s' introduflTc il fuoco nella fiepe di canne di Mar- 
tino Trivellin . * 

10. Detto all'ore al. pafsò il fuoco alla Contrada numero I. ed ab- 
bruciò molte canne del Moncher i alle tre poi della notte abbruciò un 
Cafone di Gaiparo Vifentin. 

11. Detto attaccò più volte tra giorno e notte la cafa del tante volte 
mentovato Moncher. 

Numero X. $ontrada della Viltà di fotte 

- 

il Detto all'ore tre di notte feguì l'incendio di due .Cafoni contigui, 
di Giovanni Bruzanin , e Gafparo Moietta. 

1$. Detto comparvero nuovi fuochi nella Contrada numero I. dal Fa- 
vro j l'ultimo dei quali incenerì un gran mucchio di buccie di grano ri- 
matte fuJP aja. Circa le oie 3. reltò abbruciata tutta la nuova paglia 
di Sebaftiano Braga . 

14 Detto circa le ore dieci reftò incendiato altro pagliajo di (Jafparo 
Faveto nella Contrada nomerò I. e trafportata la paglia di altro per fal- 
vezza di la dal Mufone; alle tre di notte reftò' non ottante dal fuoco in- 
cendiata in diltanza di mezzo miglio dall' abitazione . 

K. Detto nuòvo fuoco s' accefe circa ]e fei di notte nella paglia di 

«Mar» 1 
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Marco Trivifan; ed altri limili fuochi comparvero li 17. alle due di not- 
te , da' quali Hmafe incendiato il Cafone di Francefco Marcon . 

ip. Detto circa le quindeci ore fi attaccò il fuoco ad una fiepe dican, 
ce di Sebaftiano Braga. 

a». Detto alle ore due s* attaccò il fuoco ad un pagliaio di Francefco 
Bonamin . 

24. Detto s'attaccò ad un altro di Giufeppe Civiero, 
26. Detto incendiò un Cafone della Zancfonà . 

M Levante di Loria confina Spinetta. À 

28. Detto reftò incendiato un Cafone ben grande de] li Stocchi , e per™ 
tale incendio perirono undici animali bovini, due «avalli) fieni , paglie, 
carri, ed altri iftrumcnti rurali , e malTerizzie. Accadde circa le ore fei 
di notte. 

M Tonente di Loiia confina Bejfega. 

20. Detto alle ore tre , e mezza reftò incendiato un Cafone di Giovan- 
ni Toffolon . 

29. Detto un altro Cafone delli Comacchi fìtuato due miglia dittante 
dalla Chicfa di Loria 5 e quello circa l'ore tre di notte. 

50. Detto nella Contrada numero Vili, in Loria s'attaccò il fuoco ad 
un vecchio gelfo ben quattro volte , di che accorrili 1 Contadini accor- 
fero con baffoni, e legni, e peftando fulla fiamma , che non erafi anco- 
ra fortemente appigliata all'albero, rimale fpcnta, e in tal guifa impedi- 
to danno ulteriore. £ viene accurato, che in tal fito fino al giorno d* 
oggi abbia colpito quella fiamma errante or di giorno , or di notte , fia 
con incendio , fia fenza danno , per ben trentacinque volte. 

Vuolfi poi avvertire , che nei giorni non fegnati comparvero nono- 
ftante i fuochi , ma fenza danno , elsendo fiate pochi/lime quelle «otti , 
in cui non fienfi veduti» 

OS SIR' VA Z IO N I. 

♦ • ■ • • • 

II terreno di quello villaggio particolarmente , e dei villaggi confinanti 
è fertili/fimo , comecché vengano riabbiati i campi meno che altrove. So- 
no però tali , fe vengano fòccorfi con pioggie abbondanti : mercecchè il 
terreno è di fua natura aridiffimo, fabbiofo, porofo , e comporto dipar- 
ti terrelìri poco unite . Poe hi filmo é il fondo , o fia primo ftrato defti- 
nato alla coltura . Come è fcarfìlTìmo di acque , così quei tre pozzi , che 
in quel villaggio fi trovano , fono di una iiraordinaria profondità; ben- 
ché poi fomminiflrino acqua baflcvole, contuttociò il villaggi*© è irriga- 
to al Levante dal Mufoncello , ed al Ponente dal Volon piccioli torren- 
ti formati dalli fcoli dell'acqua delle montagne, 1 e colline porte al Set- 
tentrione, che danno agli abitanti , e agli animali l'acqua necciTaria fen- 
za pregiudizio della loro falute . Dicefi eflere il terreno abbondante di 

B • fai- 
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liniero, ed i Cavatori pubblici ritrovarvenc in abbondanza , c di miglior 
qualità, che altrove. Pare ancora , che abbondi di folfo, e che molto 
profonda non ila la matrice di quelti due mezzi minerali . 

L* Analjfì Chimici di quella terra , e dell'acque, non molto lontana 
r ad elcguirfi, fervirà forfè di maggior lume, e di più evidente conferma. 
Nel mefe di maggio, e sì ancora nei meli precedenti frequentemente 
efalava dal terreno alito fulfureo accompagnato da balla nebbia , che 
qualche ora fvaniva , e fuccedevano quafi lempre fulfurce , ed ignee Mc- 
L tcore . A tali cfalazioni viene accurato , che i cani della Villa eftempo- 
|^raneamente mandavano infoliti latrati , e fmaniofi correvano quà e là per 
ifciberarlj forfè dagli ftimoli nemici degli organi dell'odorato. Tale oOer- 
W azione tuttavia può patire i fuoi dubbj , e menta una più efatta ricer- 
Ka : tanto più , che nel moto dei fuochi «filanti di giorno non danno' di 
^ciò verun indizio, nè alcuna fenfazione moietta rifentono gli animali bo- 
vioi , nè gli animali minuti lìa di giorno ne* loro pafcoJi , fia di notte 
nelle Halle . 

OlTervabile però fi è, come nel fine di maggio vedendo un contadino im- 
provvifamente (otto degli occhi fuoi cflcrfì difeccati molti virgulti di già 
verdeggianti di una propaggine di gelfì con torace aridezza delle frondi , 
egli chinando la tetta come per indagarne la cagione , {enti una gagliar- 
da cfalazione di folfo , che molettò non poco il fuo odorato , c quello 
di un Tuo compagno chiamato a tal novità . 

Le fiamme incendiarie per tanto fi rendevano col progreflb del tempo 
più attive , c più impetuofe , e còn.maggior celerità appiccavano il fuo- 
co agli apici de* coperti di paglia, e paglia) , o ad altra atta materia , 
a norma di foifio maggiore dei venti . Due furono i più molefti in varj 
tempi : quello di Levante i che accrefce?a la forza alle fiamme volanti, 
ed accrescendone il moto Je fpingeva con certo turbine per la linea di di- 
rezione verfo la Contrada inumerò Vili, le quali poi cadevano vertical- 
mente ora fopra il coperto detti Cafoni , ora mutata direzione penetrava- 
no nelle tezze, s 'appicca vano alla paglia, alle canne , agli ftrami , e ne 
caaiooavan l' incenda , fe nonrera pronto l'accorrere della gente ad im- 
pedirne l' effetto . Il vento poi di mezzogiorno con pari forza, ed cgual 
modo operava i medeiimi incendj fopra la Contrada numero I. e perciò 
furono quelte due Contrade , come li ^h* dal fopraferitto Diario, le più 
maltrattate nel cono di' circa* cinque me fi r , 

E'ftatofempre incerto il numero delle fiammelle, che di giorno e di notte 
fono efalate , ej>er l' aria fi fono per qualche tempo trattenute , o con- 
fumate da per fe , o in mezzo alle materie incendiate : come varie anco- 
ra fono ftate le configurazioni delle medefime , fecondo le offervazioni fat- 
te dalle perfone più capaci del Paeiè . Perchè altre rapprefentavano un 
globo della grandezza del di feo lunare* altre una fiaccola ; altre un co- 
no inverlo : altre due coni uno contra 1 altro , c la grandezza or mag- 
giore , or minore appariva . Di notte tempo eflendo più vilìbili poterò, 
no gli abitatori de' vicini colli olTervare più volte fopra quelle balfe pia- 
nure di Loria fiammelle luminofe in gran numero, che con perenne movimen- 
to correndo l'una dietro l'altra galleggiavano nell'aria, non molto follcva- 
te dal terreno; le quali poi rimanevano totalmente eftinte. I tempi or fe- 
re ni , or tenebro!! accrefeevano , e diminuivano a proporzione la Gran- 
dezza delle fuddette all'occhio dell' oHervatorc . 
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Li foprariferiti Signori Afciprcte , e Sacerdoti mi aderirono di aver 
veduto più volte di notte tempo fpunrar dal terreno; de'vicini prati data- 
zioni , o Meteore ignite , che s'innalzavano all'altezza di circa tre pie- 
di ; ed ivi per mancanza del moto neceffario di un qualche vento, chele 
difponeflc al rapido volo , reftarfene quali immobili nell'aria più grotta , 
finché dopo qualche fpazio fpargendo all'intorno varie fcintilfe luminofe 
fenza ftrepito fi dileguavano . Si può credere per tanto , che in ogni luo- 
go fieno efalate dalla terra le accennate Meteore focofe tanto a Ciel fe- 
reno , quanto a Ciel nuvolato e piovofo : e che parte di quefte non aven- 
do incontrati venti, che le difponeflero ad un veloce cono, poco Jung* 
dal terreno, o ancora nel fito mede fimo , d'onde erano efalate, fieni i at 
taccate a qualunque ovvia materia atta all'incendio. Quindi è, che tan 
te volte fi videro ardere varie materie fotto gli occhi , e per così dire 
fotto i piedi de'miferi contidini : e tali incenclj più prettamente rimale- 
ro ertimi per la mancante velocità della fiamma nella fua azione ; altre 
poi di quelle ufeite dalla terra , ed efaltate da impetuofi venti con rapi- 
diffimo moto Tempre verticale, fembra , Cquando pur non s'inganni l'oc- 
chio di tanti olTervatori) che fieno fiate altresì trafportate da un luogo 
all' altro, e dal baflb fofpinte all' alto , ed obbligate nel rallentarli 1' 
urto de' venti » perpendicolarmente cadere, e a mutar direzione, e fpin- 
gerfi a recar l'incendio in parte totalmente contraria a quella, che com- 
pariva all'occhio determinata: nè mai fermarli finche non aveflero incon- 
trata materia difpofta a ricevere in fe , e a trattenere le fottìi iflime ignee 
particelle, le quali non potevano in verun modo abbandonare F apprefo 
pafcolo; anzi con tal forte unione confumarfi unitamente , le non veni, 
vano con parte dell' accefa materia coraggiofamente feparate dalla mano 
de* Rullici , vegliami giorno , e notte , dal maggior corpo difpoftifllmo 
ad ardere. Laonde avendo molto predominato negli feor fi meli i due venti, 
Orientale, e Meridionale, pare , che 1 lìti più ad eflì efpofti , cioè le 
Contrade numero I. e numero Vili, abbiano fofferti gli accennati nu- 
merofi incenjj non folo dille materie focofe inquiline , ma ancora dalle 
ftraniere , tante) nri giorni più fercni , e caldi , quanto nelle notti più te- 
nebrofe , ed umide . Però convien confeflarc eflTer 1* aria di tal- villaggio 
molto falubre, e forfè per l'abbondanza delle parti fulfuree , e nitrofe , 
che efalano dal terreno, utile agli abitatori, i quali in ogni tempo godo- 
no perfetta fanirà; nò quella refh in efli difordinata dalli pafTjti patimen- 
ti di vigilia , e fatiche continuate nella campagna , nè dall' angofeie dell' 
animo, nè dall' intemperie dell'aria, a cui Hanno efpofti di giorno , e 
di notte nel mezzo di tante umidità , ardori , e liceità della Canicola . 

Qiiefto è quanto mi e permeilo oell' anguflia del tempo raccogliere per 
la verità dalle lunghe , ed efatte pcrquiiìzioni locali fempre colla mira 
prefiflami di non oltrepaflare le limitate preferizioni veneratiflime di Vo- 
stra Eccellenza benché affare di tanto momento richiederebbe altro 
tempo , ed altra diligenza . Refto intanto colla fiducia di riportare beni- 
gniamo compatimento dall' animo generofo dell* Eccellenza Vostra , e 
con tutta la più profonda venerazione le fo umiliflìma riverenza . 
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SEGUONO I FUOCHI. 

I Dopo fcritta la lettera il Signor Arciprete di Loria mi porta perfonal- 
mente ficure notizie , che dalli 30. fcaduto fino a* 7. corrente fi Videro 
di notte pochi fuochi, ma fenza danno. 

Li 7. dalle ore 11. fino alle 2t. compirvero cinque volte nella Contra- 
da numero Vili, nel recinto del Marcon , e s'appiccarono con incendio, 

Lma prefto eftinto , ad un circondario di canne , e ad un mucchio di fa- 

■cine , e ad una fiepe . 

m_ Li 18. alle ore 3. della notte incendiarono un Cafone picciolo, che 
■erviva di cuftodia della Mellonara di Bartolommeo Lazarì . 



BASSANO 
20. Agojìo 1754. 
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Millo a Vostra Eccellenza con profondi (Tìma venerazione, 
nel mezza delle occupazioni mediche quelli nuovi ofTequiod 
fi fo^li , nei quali mi do l'onore di narrare con brevità» 
danni fatti dalle fiammelle incendiarie in Loria dopo i cM 
efpoili già nel Diario fino al loro termine; e di regiflraM 
le Anaìili promette , e con tutta la maggior attenzione M 
guite per mia commiflìone dal Signor Domenico Bernardi Speziale [vcm 
ìatiflìmo nelle Chimiche preparazioni , delle terre di varj lìti, e ancora 
«Ielle acque sì de*. pozzi, come delli due piccioli torrenti Mufonccllo, c 
Volon . Succederanno poi 1* oflervazioni , e riflefli fopra le pietre mine- 
rali proprie di quelle terre; fpezialmcnte fì favellerà della Pirite > o pie- 
tra focaja nota per le lue lulfuree, ed infiammabili efalazionl. Si trat- 
terà in feguito di quelle Meteore incendiarie regiflrate nelle Morie de* 
fecoli più rimoti, che chiamerò accidentali, o di poca durata, fimili alle 
noftre nelP incendiare , cioè nell'effetto, come analoghe ad effe nelle caufe 
sì efterne, che interne non permanenti. Quelle faranno paragonate colle 
Meteore incendiarie , che confiderò eflenziali da varj Scrittori riferite , le 
quali efalando da piccioli vefuvj fono generate da collante miniera di fol- 
to , o bitume, e durano per fecoli, e per la loro lunga (labilità fi fan- 
no diverfe dalle propofte. Si toccherà la materia dei fuochi fatui, o lam- 
benti , e fi farà vedere quali fieno i lìti più atti ad efalare le predette 
Meteore , e per qual ragione . Si terminerà col rafTcgnare qualche utile 
avvertimento fondato fu la probabilità che giovar polla come prefer- 
Vativo, e qualche altro come rimedio, e difela dagli aflalti delle pre- 
dette fiamme nemiche, fe a novella Ragione ritornalfero a cadere fopra 
l'afflitto villaggio, che tale infortunio iddio Signore tenga lontano. . 

L In tutto il mefe d'Agoflo 1754. i fuochi volanti con corfo infievo- 
lito fenza incendj degni di memoria volavano giorno, e notte , e bene 
fpeflb s'appiccavano nei due lìti più frequentati delle contrade numero I. 
numero Vili, deferitte nel Diario , o a pagliaj , o a canne , e llrami > ma 
tofto erano eflinti . Li 11. Settembre circa le ore tre di notte nuova fiamma 
s* appiccò al fenile, o tezza coperta a tegoli del Favero della Contrada 
numero I. e quello fu l'ultimo incendio; mentre fono già me fi tre , che 
detti fuochi non hanno apportato verun danno , benché fi fiano ancor 
veduti di notte per aria j onde fembra che abbiano perduta la primiera 
loro folfu reo-infiammabile natura , e mutata in quella delli fatui, o lam- 
benti, come furono quelli, che nei palTati meli di Luglio , ed A sorto 
con gioconditfimo fpettacolo dalle ore due fino alle cinque della notte 
furono veduti dagli Abitatori dei colli Afolani , e da tutta la Città di 
Afolo . Rapprefentavano quelli numero grande di fiaccole accefe , e di tal 
natura che all' cllingucrfi di alcune, ne fuccedevano altre, e con perpe- 
tuo moto fino alla^confumazionc giravano ncll' Atmosfera non molto 
da terra innalzate; e per univcrfalc confenti mento occupavano quaiì tut- 
to , 
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to il tratto del Territorio tra Afolo- e Cartel Franco. Dalle tanto di- 
latate apparenze incendiarie , che coprivano % ftarci per dire , Y aria 
della Villa di Loria , e delle convicine Contrade, queue non k "nc hanno 

Kifentito verun danno , in quel tempo medefimo che poco numero di 
Meteore ignite incendiavano in Loria ; e però ciò dimoltra l'attività mag- 
giore delle efalazioni provenute da particolari (iti , come fi dirà più dii- 
fufamente in appreflb . Uomini di erà molto avanzata non hanno più ve- 
duto , ne da' loro Maggiori udito eflervi ftate tante efalazioni , o Meteo- 
Hl; fatue , e con effe le incendiarie , quante ne comparirono in qucn\> 
f Parto di paefe nei meli antidetti ; anzi furono vedute in varie parti co» 
Jm?nnc di fuoco , che s' efiendevano verfo il Settentrione , e globi lumi- 
U» * c ^ lc a °cor tra noi di notte volavano ; nè tali efalazioni furono di- 
■fiunte da qualche leggiera fcolTa di Tremuoto in quelle parti, nelle qua- 
^i i predetti focofi vapori non apparirono. 

II. Per ifeoprire tutto ciò che fuole 1* Analifi eftracre nella refoluzione 
dei corpi furono pofk- al tormento del fuoco in varie maniere le diverfe 
terre cavate dalle fhl!e , cortili , e campagne di detta Villa , e dal 
predetto Signor Domenico , oltre molte altre , furono tentate le Te- 
gnenti . 

' ESPERIENZA L 

Si prefero libbre dieci di terra roflìccia cavata di frefeo nella dalla di 
Marcon contrada numero Vili, e fu pofta in ftorta capace lutata , con 
fuoco di gradazione , e ben pretto efalò una flemma putente , che parte- 
cipava dell* armoniacale , ed orinofo ; e da detta quantità ne fu cavata 
di tal flemma rofficcia fetida la dole di onde quattro. Dopo l'intera Va- 
porazione dell'umido fi pofe in un crogiuolo a fuoco di riverbero , e 
in poco tempo fi fe fentìre evidente alito fulfureo armoniacale poco gra- 
to alle narici , ed al capo . Coila detta terra vi fu mefcolato il nitro > 
ma non prefe fuoco . Seguì ancora col medefimo ordine Y Analifi della 
terra campcftre , e da quelta apparivano meno forti T efalazioni 5 tuttavia 
con effe ben fi feorgeva il moderato fulfureo , ed acre nitrofo . Molta 
della prima terra vergine fu bollita , e lavata con acqua di fontana , e 
dopo la depofizione fu filtrata , e fi fvaporò in orinale di vetro capace , 
nel fondo del quale rimafe un fedimento nericcio , e col microfeopio m 
e(Tb comparivano corpicciuoli in figura di prifmi . Tutta la materia poi 
era crafla e glurinofa con fapore alquanto pungente; non fi accendeva pe- 
rò efpofta al fuoco 5 dava qualthc fegno di crepitazione gettata fopra 
carboni acce fi. 
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La ferra ancora della dalla, e campagna della Contrada numero I. chei 
era ro(Ticcia fu pofta nella Uorta lutata , in dofe della prima , a fuoco 
gagliardo 5 ed ancora da quella ne (vaporava flemma acre non diffimile 
dalla prima ; ma in dolè di fole oncie due e mezza . Si pofe in leguito 
nel crogiuolo , e da quello nel mezzo di ardente fuoco efalavano parti-g 
celle fulfureo*nitrofe acri . L'acqua poi , con cui fu lavata la terra , A 
feltrata , e fvaporata lafciò nel fondo maggior Cedimento craffo , e ri 
feofo, fenza odore , né s' accendeva al fuoco. Col microlcopio fi feorgi 
vano ftrie fatine , che {limolavano alquanto la lingua . J 

ESPERIENZA III. 

QtiefU fi fece con due terre divedi- , una della fhlla , e V altra della 
campagna della Contrada numero V. Il colorito era più ofeuro deli 1 al- 
tr#. Libbre fei di detta t^rra pofla in ftjrca lutata efalarono oncia una 
e dramme fei di flemma d' ingrato odore , e che molto più offendeva l'- 
odorato dell'altre terre. L'acqua , con cui furono lavate amendue , do- 
po aver fatto il fuo fediraento , fu feltrata , e fvaporata . L' efalazione 
riufeì ingratiflima, ed il redimento vifeido, lento, faturo di fali pungenti . 
La calamita in niuna delle fperimentatc terre diede alcun fegno , che in- 
dicate eflervi contenuta materia marziale . 

ESPERIENZA IV. 

Dalle Analifi , che fi fono potute tentare delle terre deferitte fi patta 
a quella dell'acque dei pozzi di detta villa . I più profondi fono , uno 
di piedi ottantatre , e 1 altro di piedi fetuntanove ; ma fono da molti 
meli privi di acqua , e però la giudico in elfi raccolta dagli fcoli di 
que' fa bbionofi terreni . Un altro profondo folo piedi fertantadue contiene 
piedi dieci di acqua , ed è cereamente di vena perenne . Si prefero libbre 
otto di quefl* acqua^ limpidi flima , e ad ufo &' arte fu fvaporata , e nel 
fondo lafciò un Cedimento con eroda bianchiccia , che veramente fembra- 
ra terra famia » o bolarc ; nello fpargervi lopra poche goccie di fpirito 
di vitriuolo o olio di tartaro ne feguiva qualche fermentazione . DallJ 
galla non reftava in vcrun modo tinta. 
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ESPERIENZ A V. 

Per non fare vana ottentazionc di molte esperienze termino coll'Anafifi 
delle due acque del Volon , e Mufoncello piccioli torrenti . Furono {"va- 
porate in orinale di vetro libbre otto di acqua del Volon , e come an- 

kdava mancando V acqua , appariva fbpra di efia in forma d' iride piccio* 
ti tela , che fi attaccava all' intorno del verro 5 ma eflèndo totalmente 

Ijteporata , nel fondo fi manifeftava una fottilc crofta ofeuretta in forma 
b prifma criftallino mcfcolato con gru metti di terra , come megl o fiefa- 
Rinò col microfeopio • applicata tal materia alla lingua pungeva alquan- 

Hb ; feguì momentanei cflci velccnza nel nettarvi lopra poche goccie di fpi- 

Wito di folfo; ma nulla mofle lo fpirito di tartaro. 

L'acqua del Mufoncello produfle col fuoco i medefimi effetti come la 

• • • • . * 

prima . 

Dalli Chimici efpcrimenti efpofti si delle terre, comcdcU* «eque, che fu- 
perfkialmcnte feorrono , lì rileverà con qualche probabilità di quali fali 
nitrofi , lulfurci , armoniacali abbondino per pericolar difpofizione della 
materia terreftre , e quanto copiofe fiano ftate 1* efalazioni sì di giorni , 
che di notte nelli mefi cftivi ; mentre fi ha da ficure relazioni ai molti 
contadini , che in tal tempa i Grilli , le Locuftc , ed altri infetti abita- 
tori fedeli de* fotterranei nafcondigli furono fenza il loro brio di vo- 
ce , e di moto; il che dà luogo a congetturare , che Inalazioni predet- 
te reca fiero ad effi torpidezza . Da quefta olTervazione mi confermai nel 
fofpetto che il latrato dei cani al comparire della nebbia vefpertina , e 
de' fuochi , foflTe promolfo clalle efalazioni in quell'ora poco grate al loro 
delicati/lìmo organo olfattorio. £ 

L' acqua poi efperimentata del pozzo non è partecipe in verun modo 
dei tcrreftri fali minerali 5 anzi effondo abbondante di terra bolare dà 
chiaro indizio , che le fcarfe miniere fieno fupcrficiali . 
- DI. Ma ormai sbrigato dalla ricerca di molte cofe nella fuperficie , o 
primo Urato della terra contenute , paflìamo fpeditamente al fecondo ftra- 
to , giacché una cava ratta per eftraer fabbìonc nella contrada numero I. 
tanto maltrattata dalle efalazioni ignee , ce ne prefenta un favorevole in- 
greflTo . Ecco dunque > che ci viene dalla natura pofto fotto lo fguardo 
un mucchio di fafli minerali di colori divertì , e varia figura ammalTati 
con fabbia bianchiccia . Sembrano toccati dal fuoco , e per la fuperficie 
corrofa , e per la facilità di romperli ad ogni leggier colpo . Di grazia 
ofTerviamo attentamente , fe qualche fpecie di pietra fi ritrovafTe , o chz 
indicalTe minerali fulfurei delle terre , o che fòfle valevole a fviluppare 
da fe mede li ma percoflTa da particolare attività folare , o altra materia , 
efalazioni ignee di qualche importanza , e vi feorgeremo pietre focaje , 
delle quali ne fono graffi ed abbondanti pezzi colà portati con tutte l'al- 
tre non fo fe dal maflimo , o dai piccioli diluvj . In quello terreno fono 
fragiliflime come fe infocate più volte folTero fiate gittate nell'acqua fred- 
da , come infegna Niccolò Lcmery per facilmente polverizzare le felci . 
Ella è già refa celebre nell' Iftoria naturale la pietra focaja , e fi confiderà 
tra le altre pietre minerali la più fulfurea , ed infiammabile , compofia di 
falc acido incorporato con oleola , e bituminofa materia . Nelle tranfa- 
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ii Anglicane il Signor Lifter attribuifce il fulmina , i Tremuoti , g 
yapori ec. all'efalazioni infiammabili della pietra focaja. Il Signor Slare nar- 
ra , che effendo flato coperto dall' aria per cinque o fei mefi un gran 
mucchio di pietre focaje, pigliò fuoco , ed arfe per una fet rimana $ par- 
te di cali pietre fembrava un metallo liquefatto , altre (ombravano pietre 
roventi , ed efalavano un pregiudiciale , e moleitiffìmo odore. Contiene 
una parte metallica , ed alle volte una parte ocreofa, e cretacea, a mi fu- 
ra, che l'una o l'altra prevale , il corpo incomincia ad eflere folfo, ahi- 
mè , o vitriuolo ; la parte metallica di quella noftra è principalmente fer- 
ra . La Chimica infegnò a farne la feparazione del folfo , come fi legge^ 
nei libro de lapidum , & Gemmar um Hijtoria del dottiamo Anfclmc J 
Boezio de Boodt pag.»$8. Potrei aggiungere altri fatti, ma il mio a(Tun 
io non è di lungamente trattenermi fopra gli effetti fempre oflervati ftrei 
pitofi , ove particolarmente vi fono miniere di elTa , come abbiamo nelle^ 
vicine montagne di Solagna . Ma di ciò in altro tempo . 

Dall'acidità delle frutta medefime il ricava abbondare il terreno di Lo- 
ria di particelle fulAtrcr, come avverte 1* eruditismo Signor Lionardo di 
Capoa nel Aio trattato delle Mulete Lezione 3. pag. 96". ove così favel- 
la; „ Ciò parimente argomentar fi puote dallo (cernere, che se* luoghi , 
„ove le vene dc'minerali menzionati, ed in ifpezialità quelle del folfo ab- 
„ bondevolmente fono più che altrove , le malagranate , aranci , e i li- 
„ moni offer vanii acetolì . 

IV. Crederei cflèrfi baftevolmente comprovato , che cotello terreno fia 
ripieno di particelle minerali e fa labi li di varia natura e per i nitri , ed t 
folfi, che in eflb abbondano, e per quella porzione , che può efière fom- 
miniftrata dalli (irati pctrofi per le caufe $1 inrrinfeche , che eftrinfeche. 
Reità ora , che diligentemente esaminiamo, fe le tante varie Meteore igni- 
te volanti per Loria foifero ugualmente attive e abili ad incendiare sì nei 

Srati , e campi , come nei luoghi abitati . So elTere malagevole il deci» 
erlo . Però fempre l'efperienza ci fece conofeere , che in alcun tempo 
detti fuochi nè nei prati , nè nella campagna, benché vicino terra gal- 
J e ggi afferò , ove erano efpofti fieni , paglie , ed altre aride fofranze , nep- 
pure una fola volta vi appiccarono incendio. Ma fe ufeivano poi quelli 
dalle concentrate villereccie abitazioni, o ad efle foflero per avventura (pin- 
ti dall'urto dell'aria , incendiavano ogni foftanza ancor più lenta ad ac- 
cenderli ; come fi può vedere nel Diario . Quando fiafi verificato il già 
narrato , giudico , che le antidette Meteore ignee efalaùero dalle prate- 
rie , e campagne innocenti , cioè fatue, e lambenti, forfè per la minor 
forza de' fall* minerali fubliroaci ; quelle medefime poi nell' avvicinarli 
alle abitazioni , e nel confonderti con più aitivi ed acri fali ammoniacali , 
e fui furti , venivano natura più feroce, e ben pretto fi rendevano incen- 
diar} , ed erano di maggior dorata • I fuochi poi c (alaci ne' (iti accennati 
rapidamente or a quello , or a quéll' altro coperto appiccatiti incendiava- 
no interamente. Non è poflìbile determinare quanti , e quali fali volati- 
li, e di qual forza efalar pollano da capanne , ed abituri di uomini , e 
di tanti animali di ver fi , fabbricati con ogni riftrettezza forfè, da qualche 
fecolo , con pavimento a cafo formato di poca terra , e molti corpi cor. 
rotti , e bagnati per lungo tempo dalle orine degli animali , forfè ad arte 
ancor così Confervati per cavarne abbondante farnitro . Che diremo poi del- 
le paglie dei coperti fleffi imputridite , e intonacate di foligioe per man* 
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"cànza delli fpiragli opportuni per Inalazione del fumo ? Che dei vafti 
letama) ne' proprj cortili difpofti per ricevere ogni efcremento delle ftal- 
le , e tanti corrotti (trami , oltre le canne, che fervono di circondario 
agli orti vicini/Timi , ancor cjucfti troppo Sabbiati ? Ben fi fa effere k 
I natura nell'ordine d'ogni effetto fempre collante j ed egualmente efalano 
^ vapori dai fluidi che dai folidi corpi , cioè dall' acqua , e dalle miniere , 
ed in gran quantità fi fpargono fopra la fuperficie della terra . Altra por- 
zione ne fomminiftrano ancora i Tali volatili delle piante , e degli anima* 
li . Dal Marzo fino all'Ottobre iparfa è l'aria di tante e sì varie parti, 
celle d'ogni fpecie , or più in alto fublimate , ed or più al bafso , fe- 
condo il maggiore , o minor grado di fottigliezza , che vano è il penfa- 
e di formarne alcun calculo : e quelle vengono determinate or a queir a , 
or a quella parte fecondo la direzione de' venti . Così fu appunto pro- 
dotta quella cotidiana nebbia , che fottiliflìmo odore fulfurco fpargeva , 
e nell'ora vefpertina tutta la Villa circondando facevaii foriera dei fuochi 
volanti di già formati dalle efalazioni ,e refi volatili, e fpiritofì nel pene- 
trare per quelle vene non molto abbondanti di minerali ,.nei quali han- 
no gran parte gli alitali, e tra quelli annidati vi fono i femidel fuoco , 
Poiché i prefati acetoiì (ali ed alleali ridotti qual fortilifTìma aura or in 
una parte or nell'altra , s'accozzano coi l'ali volatili, per cui ne nafee 
il fuoco . Come fpeffo accade ai licori dei narrati fall , fe con impeto 
modi vengano ed agitati j ed un fimigliante effettori vedrebbe , fe a di- 
fcreto fuoco fi poneflero due vafi l'uno all'altro vicino, in uno dei qua- 
li vi (ìa l'olio di Tartaro, e nell'altro lo fpirito di vitriuolo . Sfumano 
i due corpi nel 1 accozzarli , e fi accendono, fe l'aria o vento li agita . 
Perchè poi il vento altro non è che aere mofso , e dibattuto , o pure on- 
da dell'aria (come fpiega Vitruvio delle naturali cofe intendenti/fimo ) 
potrà certamente tal onda tirar feco nel fuo nafeimento o acquiftare cori 
pi gravidi di particelle di fuoco , e feorrendo or quà or là talmente agi- 
tarli, che fe ne generi fiamma , la quale volando daHUko e piombando 
al bailo fi crederebbe caduta dal Ciclo. Nè ad altra cagione certamente 
attribuir fi debbe il portentolo avvenimento (Te pur non è totalmente fa- 
volofo) riferito nella lettera falfamente attribuita ad Alessandro Magno, 
come accaduto al fuo elercito nell'Indie , e leggiadramente fpiegato da 
Dante Inferno c. xiv. r -*- 
„ Quali Ulefjandro in quelle parti calde 
„ 2* India ride , forra lo fuo ftuolo 
„ Fiamme cadere infino a terra falde . 
Non dirimili furono le fimame volanti regifirate da Cornelio Tacito 
nel libro XIII. circa il fine vedute nell'anno 8u. di Roma V. di Nero- 
ne ; ecco le parole del Traduttore . 

La Nazione dei Giunoni nofira confederata fu afsalita da improwi- 
„ fo accidente ; perocché ufeiti i fuochi di (otterrà andavano confuman- 
„ do per tutto le ville , le pofseffioni , i Borghi , e camminavano alla 
„ volta della muraglia della Colonia pur allora fabbricata , nè fi poteva- 
„ no eftinguere colla pioggia , nè colle acque del fiume , o con altro 
„ umore, che fopra vi fi gettafse &c. : • 

Il non meno dotto che diligente Signor Lodovico dalla Riva , già Pro- 
ft flore di Meteore nell'Uuniverfità di Padova , nella fua erudita Difsertaz io- 
ne de Metterò ig*ie , o fi* delle Meteore incendiarie di Goc",?go, Ra* 

mon > 
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mon , (Salliera , e Rofsano villaggi fituati in ugual piano non molto 
dittanti da Loria tra Bafsano , Cittadella , e Caftel Franco , deferive le 
principiate in Godcgo Tanno 1706. e dopo l'altre, che in varj tem- 
pi ed anni comparvero con grave danno dei villaggi iUddetti , e che 
terminarono nell'anno 17*4. Ivi l'erudito fcrittore ne riferifee altra li- 
mile regiltrata dal Signor Giovanni Unceslao Kofchubio negli elementi 
diFifica Rampati in Jena nell' anno 1 718. la quale maltrattò le cam- 
pagne della deliziofa Città chiamata Kiel vicino al Baltico nel Ducato 
di Holftein Gottorp. 

Le fin qui efpofte Meteore incendiarie con augurio favorevole non 
fono ftate di lunga durata , e però con ragione reputo fterili quell 
miniere, dalle quali provengono, e con ragione fi pofsono chiamare a 
cidentali . 

V. Paffiamo a deferivere quelle, che fono fimili alle noftre inquanto alla 
forza d' incendiare , ma dirimili in quanto ponno efsere durevoli per più 
fecoli , come quei Jc che efalano da miniere o abbondantifume -, o inefau* 
fte , e fono fomireé r , o bituminofe , e perciò folo fono dalle noftrc 
differenti . Quivi non è mio afsunto di far parole delle focofe data- 
zioni dei notiffimi Mongibelli, i quali efsendo di fmifurata efpanfio- 
nc, hanno altresì immenfe miniere, dalle quali per fecoli e pafsati e 
venturi hanno cfalato, ed efaleranno fiamme, e quefte le chiamerò ef- 
fenziali . 

Siami però permefso, che per togliere unpanico timore introdotto ne- 
§li animi deboli dalla lunga durevolezza delle note fiamme , alquanto 
favelli di alcuni piccioli Vcfuvj , che già da fecoli confervano la loro for- 
za/ed il primo fiala Piazza di Vulcano fituata fopra la Città di Poz- 
zuoli non molto lungi da Napoli , celebrata ancora da Strabone , perchè 
il fuo tempo gettava bene fpefso fiamme, e fu confiderata una. ricca mi- 
niera di folfo. 

L'incomparabile Filofofo, Botanico , e Chimico D. Paolo Boccone 
nell'anno 163». in occafione che viaggiava per l'Italia ad oggetto di of. 
forare le cofe naturali più rare, due piccioli Vcfuvj deferifleda eflb efa- 
minati nella feconda oflervazione intorno a' fuochi fotterranei nel Modane- 
fe: ecco le fue parole:,, Nella Provincia di Monte Fiorino, in un monte 
,, detto Barigazzo dal nome di un picciolo villaggio fituato preflb la cima dei 
„ medefimo monte, quelli abitanti in ogni tempo , fenza faperfi il principio , 
„ hanno oflervato di notte alcune fiamme accefe come fofTcro fiaccole , 
„ quali ancora al prefente fi veggono continuamente dopo il tramontar del 
„ fole fino all'Aurora: efeono da tre o quattro fpiragli della grandezza 
* della imboccatura dell' Archibugio , ed in tempi umidi , e piovofi elfi 

fuochi vengono aumentati fuor del confueto , e bene fpello producono 

rimbombi in qualche parte fimili al tuonare del Cielo* In oltre vicino 
„ a quelli fpiragli la terra è mifta di folfo, ed i contadini alle volte cuo. 
J, cono al calor di quello fuoco i loro caltagnazzi , o focaccia di farina di 

raftagne , e parimente vi cuocono la carne nelle pentole . 

Dall'altra parte dd Monte a dirimpetto la terra di Traflìnoro a mano 

finiftradel fiume, e torrente Dragone trovai! un altro villaggio chiama- 
„ to Vetta, vicino alla quale parimente di notte fi vede una fiamma, eque- 
„ fta alle volte crefee all'altcaza di un uomo, perciocché nei tempi umUi 
„ s* aumenta ancor efla , ficcorac aumentanti i fuochi , e le fiamme del Ba- 
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„ rigazzo . RiferrTcono i confinanti del Traflìnoro produrG quefU fiamma 
„ da terreno .'odo, ed alquanto polverofoj quivi fi deve notare, che i fe- 
„ gni dei piccioli Vefuvj fono il terreno arido , polverofo, flerilifiimo, e 
i , . ciò per fa fotterranea miniera fu Ifiirea , o bitumino fi , , . Segue V tutore; „ 
I,, la cui circonferenza non è maggiore di cinquanta braccia, cquefto fpazio 
" di terreno è attorno ad un fallo, ove non appare fpiraglio alcuno} det- 
„ to fuoco fpira odor di folio , e fi può artiheiofamente far pullulare or 
| „ qua or /à agitando con qualche battone il terreno , che confina col fuoco, 
?•„ efaffi predetti,, . Altrove dice:,, è poi di tale attività , che brucia gli ftracci , 
ÌLy ed altri panni , che fe gli avvicinano } riferiscono uomini vecchi , ed 
I, abitanti di quelle contrade vicine a Traflinoro , che quelle fiamme, e 
K fuochi ultimamente deferitti , non foflero itati offervati fe non da ledici 
|.. anni in quà , cioè dal 1660. attefo che avanti quello tempo non era no* 
F,, to , nè era fiato offervato altro fuoco che quello di Ba rigazzo, chevic- 
ne ad efTere tre miglia in circa dittante da quello delh Vetta ec." Erudi- 
tamente (ieguc a trattare il prefato Autore della formazione dei fuochi 
cogli efempj delli Chimici efperimenti , e però fi rimette il Lettore a det- 
ta erudita oflervazionc . 

Altro picciolo Vefuvio, cheefalava fiamme fu ofTervatod.il S'gnorDieu. 
lamant nel terreno di un colle pretto Grenoble capitale del Delimito, come 
viene registrato negli atti reali delle feienze di Parigi dell'anno 1699. 

Ancora V eruditismo Signor Bianchini cfaminò la fiamma volante di 
Pietra Mala" campagna tra ìc montagne dr Bologna, e degli ftati del Gran 
Duca di Tofcana , ed afScura quella efalare grato odore , e però non cre- 
de folfo, ma petrolio, o bitume fuccinato la miniera, come viene regi- 
ìl rato negli atti fuddetti dell'anno 1706. 

VI. Dai fatti di vera floria baflevolmente lì conferma , che le fiammel- 
le di Loria non (ìano prodotte da perenne miniera , che fuol formare i pic- 
cioli Vefuvj 5 però con ragione fi poffono chiamare accidentali, perchè pro- 
vengono da fcarfa raccolta di efalabile materia formatali, in (iti diverli di 
quel fpaziofo tratto di campagna, e con diverti* principi, altri dei quali le 
rendono fosfòri luminofi, fatui, e lambenti ; altri poi come più attivi ed 
infiammabili fuochi abili ad incendiare. 
Rimane ora da conlidcrarfi in qual tempo adivenga, che tali efalazioni 

J)rcndano la natura e la fembianza di fuoco , onde tali appajano anche al- 
a vi fta ; fe (otterrà , o piut tolto allor quando fpuntano , ed ci co no dalle 
feffure o fiorellini; ovvero finalmente nell'aria aperta. Un tal effètto a mio 
giudizio fuccederà al primo incontro di proporzionato accozzamento dell* 
aria coi modi ed agitati vapori j il che agevolmente accade nell' ufeir dal 
terreno ; mentre fotterra 1* aria è fopra modo denfa , e grave j e quantunque 
la materia atta all' infocamento ivi fovra modo venirti- agitata, e tnolfa , 
non potrà certamente concepir fiamma fenza uno sfogo a' aria per via di 
convenevole foro. Quindi è, che, fenci terreni dei piccioli Vefuvj, o con 
barione li penetrale nella polverofa terra, o con zappa, ocon vanga, ocon 
altro linimento fi cavalTc , todo fi vedrebbero ufeire vive furo me He , le qua- 
li ingannano a quel primo lampo, e taluno crederebbe . che non allora accc- 
fe foflero, ma che prima di cavar la terra di fotto ardeffero, Come fi lono 
in talpropofito ingannati quei tre padri dell' Iftorie, il Porta , lo Scarica- 
ne , ed il Volterrano nel vedere fiammelle , o lucidifTìme efalazioni , o 
fosfori nell' aprire alcuni antichi fepolcri ; nei quali fallimenti credettero, 

che 
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cke laifapientiffimV 'tntkhHJà tve(Te l'arte di confervare i lumi perpctuameii- 
teaccefì . Altre efalazioni poi più rarefatte ponono a qualche grado d'ai- 
tezzaneir Atmosfera giungere, edivi per gli accozzamenti incontrati accen- 
dere ; ma queft* e&tto non fi può ben dimollrare nelle noftre Meteore . M 

VII. Siccome rariifime volte fono comparfe fiammelle incendiarie nel» 
eftenfione delle va (le campagne di quelli confinanti territori / frequentemen-^ 
te però furono ofTervate e nei panati , e nei preferiti tempi , ed in abbon- 
danza maggiore nella fervida Ragione , c fai azioni innocenti , fuochi fatui jm 
e lambenti, o elleno fieno irrigate da molti ru (celli derivati dalla BrcntaiH 
o fieno fcarfiffime d'acqua: ma degni graiiofamcnte V Eccellenza Voi* 
stra , che le narri un fatto di quelli, che reputo dovuti alla di lei erudiflQB 
euriofìtà . Neil' anno 1746. nel mefe di Giugno nella Villa della Rosa quallLI 
n'ero del Travetor lungi tre miglia da quella Città di Badano, nella cali 
rurale del Nob. Uomo Venier polTeduta con molti adiacenti poderi in cnl^p 
teufi da Pietro Miotto , e Fratelli, quantunque abbondino d'acque in ogru^ 
parte, circa le ore due d#W« notte comparve in detta cafa una fiammella li- 
mile ad ui>* -fiaccola accefa , la quale leggiadramente danzando, e volando 
non molto s' innalzava dalla terra : di Jà con celerità s' introduceva in ogni 
ftanza, faltava fopra i letti, entrava nelle biancherie , nel canape, filo, fie- 
no, paglia? ma fenza venni danno: ed in tal modo fcherzando per quattro 
© cinque ore, nè cai pettata colla materia, in cui era rilrretta , nè maltrat- 
tata con lafcopa, perdeva ella punto della fu a mole , e della Aia luce , nòia» 
iciòperil cono di ben intieri anni tre di fare ogni fera la Aia comparfa* che 
dalle due fino alle cinque ore di notte durava , fintanto che totalmente difpar- 
rc. Mi rtea fomma ammirazione la cosi lunga durata di unfuoco fatuo nel- 
la Cafader predetti Fittajuoli uomini di tutta tede, i quali con fomraocan. 
dorè d' animo ora lo credevano uno Spirito Folletto , ed ora un' anima ra- 
minga di un qualche loro coniànguineo : e però bene fpeflb erano vi fi tati da 
buoni Sacerdoti per esercitare i convenevoli eiòrdfmi > ma lenza profitto . Oh 
quefto sì che fi poteva chiamare veramente fimbolo del lume eterno , fe però 
folle ftato ferepre il medeiìmo che compariva ! ma non poflbdi ciò perva- 
dermi . Crederò bensì doverti piuttolto giudicare , che in particola^ Cto di 
quelle tante unite villereccie abitazioni deftinate e per gli uomini e per ali ani- 
mali , in un determinato tempo fi raccoglicue quella tal materia efalabile , 
miti (lima , e che dall' aura più mobile notturna un necelfario moto acqui, 
ftaflè per accenderfi , e che tanto di alimento in fe raccogliete per poter 
fare così vivificata la fua comparfa per un preci fo tempo, e poi finire. 

Vili. Ma di grazia ritorniamo coi penfiero alle noftre formidabili Me- 
teore , e facciamo qualche rifletta fopra quanto ieri (Te l' Autore della citata 
Dilatazione intorno al centro di quelle, che incendiarono la prima vol- 
ta alcuni cafoni inGodego : ecco le Aie parole „ Continuo fufpiceuus fum , 
„ folum , cuiDomusc* inedificata efftnt , v;luti centrum quoddm effe illarum 
„ exbalationum , qua ernmpmes , *c fe fe proferente* circnmquaoue fpbaram 
1, conjtiturrent . Giudicò parimente 1* oflervatore , che folo dai terreni delle 
abitazioni efalafsero dette Meteore ; il che poi fi confermò dalli fucceffivi 
tncendj fino l'anno 1714. accaduti. Contale feorta , e dalle oflervazioni fatte 
da più colti ingegni ancor nell'atto, che le fiammelle incendiavano, pare 
che giudicar fi pofsa con molta probabilità , che fi fiano accefe nel mezzo 
di quelle paglie desinate a cuoprire le cucine , dalle, ed altre necessarie abi- 
tazioni , che formano un intiefò corpa di cafe ad ufo di villa j come s'accen- 
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dono altre tra le putride materie nelle terre dei cortili ; ed io fatti per lo 
più iì videro ardere fenza penetrarli , come colà fi fbue introdotta la fiam- 
ma . Le paglie dunque difpofte con artifizio iòpra molte unite ftanze a 
la vario ufo fabbricate , effendo ftateefpoftc per molti anni all' ingiurie dei tem- 
Spi, e delle ftagioni in modo tale fi uni (cono, che t formare vengono 
^un corpo continuato . Quindi ne avviene, che refti impedito 1' elìco 
o all' efaiazioni , che in ogni tempo fi formano in tanta abbondanza, 
^di fali volatili ruliginofi prodotti, e moli» da 'continui fuochi , che ardono 
Menza camino fotro tal tetto, e di fali orinoft , armoniacali efalati dagli 
Animali di varia fpecie, e d'altri acidi minerali per molti mefi dal terre- 
|CDo per legge di natura fublimati, come da terreno fordidiffimo, abbeve- 
ro d'orine, e d'altri eferementi impinguato, rinchiufo da tutte le parti 
lenza potervi l'aria liberamente entrare, ed ufclre, e per tutto l'Inverno 
patto ricetto degli animali , e per molte ore dei contadini che allettai 
~dal grato calore colà fi ritirano e per ripararti dal freddo , e per forma 
re le loro geniali converfazioni . Per tanti rifletti refi uliginou i vapori 
delle fottiliìfime particelle faline , s' innalzano fino all' interne ©arti di 
quelle paglie, ed a poco a poco reftando confumata l'umidità, ncriftal- 
lizzano, coficchè fi potrebbono chiamare fiori de' fali antidetti. Nella no- 
vella itagione , in cui fi aprono in modo fpeciale le carceri in quelle par- 
ticolari terre pregne di tanti fali minerali , viene agevolata l'ufcita a' va- 
pori, raccolti di già prima tra quelle ri irrette paglie , ed ai nuovi , che 
continuamente dal terreno fi fublimano fia per 1 venti caldi , o fia pori* 
attività folare. E intanto nell'uaione di taU volatiliffimc foftanze , che 
girano per ogni parte per tentare l'ufcita tra le meno riftrette paglie, fe 
dall'aria fiano incontrate con forte urto, s'accende tolto la fiammella, e 
nel primo feinti Ilare con uni ver fai e meraviglia fi appiglia in un momento, 
e tutto inveite il coperto : poiché dipendendo la forza dell'incendio dai (ali 
crrftallizzati già detti , viene a formarli un artificial fuoco , come fe da 
rea mano vi foflè fiato appiccato . Si vide più volte detta fiamma compa- 
rire in un lato del coperto più eminente, e di là gettarli a vola.vcrfol* 
oppofto formando con velocità di moto una linea parabolica, con incen- 
dio univerfale. Da tali varietà , e moti diverti ouervati amantemente 
nelle fiamme vedute fol quando era già attaccato tutto il coperto , mi 
fembra doverti veriGmilmcnte inferire , che prima ad ardere folle la par- 
te interiore, come più difpofta a ricevere le folpette e lai azioni; come af- 
fai chiaramente da ogni dilettante di Chimica fi potrebbe ricono(cere , fe 
tt-ntafse delle vecchie paglie 1' analifi , come da me fi è fatta in varie 
maniere . Se poi quelle fiammelle , che in btion numero efalavano dalle 
paglie prima d'incendiare , o nell'atto medefìmo dell'incendio con giuo- 
co di tal prontezza, che. ingannava tal volta la vifta degli afpettatori nel- 
* le tenebre della notte, e molto più di giorno, fodero quelle, che volate 
altrove promovefsero gli incendi in altre parti , o nelle vicine Joltanzc , 
non faprei deciderlo. Grande èilfofpetto però, che quelle, tt«(Te , chedai 
prati , e campagne da rapido vento portate verfo i.cehcri o Cafoni, e luo- 
ghi vicini eran fofpinte , colle incendiarie da foea attraente accoppiate , tolto 
acquiftafsero la medefima forza delle inquiline ; e laddove eran da per fe 
ttefse innocenti , unite con le feconde per la maniera già detta di veni Isero 
ferali, ed incendiarie, e sì pure fervifsero a vie più avvalorare lo ftefso 
incendio. Per centro dobbiamo dunque intendere ogni abitazione, in cui 

Difitized by Google 



per certo lungo, e ncceflàrio ufo fi fono cdn occulto ordine naturale pro- 
dotte tali fottiliflìme materie , che raccolte in data quantità , e refe di 
una particolare attività , ed acutezza , e poi motte da particolar tempe- 
rie d'aria , c coniìituzione di (Ugionc hanno quella medefima forfè 
maggiore attività, che fogliono avere tanti fuochi artefatti. Mi dàfpen-1 
fo intanto dal credere , che in alcun tempo vi ila ftata compagna di tali 1 
fiammelle quella fognata iMofeta dal degniamo Autore della Differta- 
2Ìone, la quale quaG ufeita dalle fòlle Acheronte*, accennate da Areteo, 
coi fuoi acutiflìmi vapori abbia cagionate le riferite infermità nei villic" 
abitatori , e morti nei loro animali , quando elleno attribuire piuttoft 
fi doveano ad altre caufe , intorno le quali non è mio impegno il tra 
tenermi . 

IX. Dopo aver al poffìbilc dimoftrate fin qui con otTervazioni , e 
gioni probabili tanto k cagioni, intrinfeche , quanto eftrinfcche delle Me 
teore incendiarie, e come quelle pouano avere una più abbondante rac- 
colta d* esalazioni ne* luoghi abitati /pattiamo ora dal timore alla fperan. 
za, cioè dal mal*-** rfrntdio. Non è lecito alla noftra mente limitata ol- 
trepaflVc 1 confini di un difereto Capere ; però ficcomc non ci viene per- 
meilo di giungere a tal grado di lume , onde fapere , fe fiano per più ri- 
novarfi le cagioni degli incendj , così conviene ufare ogni diligenza per 
moderarne almen i dannofi effetti 5 c per ciò confeguire non dobbiamo ap. 
plicare il noftro intelletto a provvedere perun immenfo fpazio , perchè 
non ci riefea vana ogni noftra attenzione 5 ma dobbiamo determinarci 
a provvedere per quel non molto eftefo fpazio , ove fi trovano i princi- 
pi ed i femi di que'funefH effetti, a' quali fi defidera, per quanto s ertat- 
ele l'umana provvidenza, di porr' argine, e rimedio. E pero pafTo a raf- 
fegnare al fapientiù*ìmo intendici e ntodi Vostra Eccellenza quei mezzi 
preservativi , dai quali fi può ragionevolmente fperare o che non fi rin- 
forzino , o che perdano della loro ardente forza , e fi rendano innocenti, 
come furono quelle , che fi videro volare 1* eftate paffata intorno i fieni 
feccati nei prati , e le aride biade mietute ne' campi fenza veruna offefa, 
£ finalmente quelli , che fi giudicano necefiarj per una pronta difefa in 
cafo di aflald novelli. Tutto ciò può rende Hi iperabile da coni cgu ir fi dal- 
li qui fotto notati provedimenti . 

1 1, Che ne* due venturi mefi di Febbrajo e di Marzo fiano levati tut- 
ti i coperti , che foro rimafti di paglia, e che fia coperto o con tavole , 
e tegole romane, o fcandolc, cioè legni paralleli lunghi due piedi ufati 
nelle montagne per coperto . Se fi coprine di paglia nuova, non farebbe 
temerità , purché non vi itia per molti anni lenza rinovarla . 

2. Che fi circondino di muro sì le Halle . che le abitazioni $ e quello 
ila ajzato più del folito per poter fare le neceflarie fineftre. 

3. Sia impegno della fovrana autorità , che i Cavatori delle terre per 
il fai nitro frequentemente cavino ora ncll* una , ora nell'altra Italia prima 
di Marzo, poi qualche altra volta fra Tanno. Se te Halle follerò di puri 
legnami compofte , farebbe bene ogni anno follerò levate da un iìto , e 
pofte nell'altro; con cautela, che fiano fpaziofe. 

4* Nell'eAate fi procuri, che tutti gli animali o ftiano nella mandra , 
o fótto .coperti fatti portatili ora in un prato or nell'altro. Sarà utiliffi- 
mo far in modo le Italie, che quando piove polla l'acqua piovana feor* 
rer perle medefime lavando, e fpogliando il terréno 4cgli acidi/fimi fai* 
indicati . „ • - r , . 5,1 
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y. I Cortili fiano tenuti purgati da ogni immondezza , e fia lecito il 
letamaio , e portato lontano Mk abitazioni nelle campagne. • 

6. Che per chiudere gli orti fi fervano di legni grofi df cafrafcoo ì 
falce, olmo, orno , e 5 levino Je canne, o fi formino fiepi vive. 

7. I contadini per fate ftabbio in abbondanza lanciano per tutto V in- 
verno gli eferementi fono gli animali con paglia , i quali fervendo ad effi 
di letto accrefeono, e confervaoo le nocive efalazioni nelle ben chiufe 

Iftalle. Peiò dovranno frequentemente (purgarle da tali immondezze. 
! 8- Le raccolte d'acque con fango nei cortili per gli animali immondi, 
Che poflono fempre efalare qualche vapore nemico, fi tengano lontane 
falle cafe, e detti animali fuori delle fiali e, nelle quali i ruttici foglio- 
Io cuftodirli ancor con difeapito della lor folate . 
[ 9. Sarà ficuro partito , che in più corpi fi cuftodifeano i fieni , paglie, 
l ftrami ne' prati, ove faranno più ficuri di quello fodero nelle abitazioni . 
X. Inutili furono fperimenrare le punte di ferro per indagare fe quei 
fuochi, che volavano, promoveflcro in efse l' elettricità , il che farebbe 
forfè feguito , fe dette fiamme fofsero fiate prodotte dalla mateii a del ful- 
mine, anzi potevano efsere in tal maniera difgregate e difperfe . Furono 
applicate fopra i due colmi dei gran Cafone dei Ca fieli ani contrada numero 
Vili, e per vero dire quella fera medefima fa veduta univerfalmente una 
fiamma volante in poca diftanza chefembrava, volefse appiccarti alle paglie 
di quel coperto; tuttavia prefe altra direzione , lafciandolo in ficuro. Se tal 
fuoco folte venuto di lontano, o fofle ufcito dalle terre vicine, non vi fu 
chi lo potette difiinguerc . Quindici giorni dopo affai ito detto Cafone da 
nuova fiamma refìò incenerito fenza poter efser foccorfo dalla virtù elet- 
trica delle punte . -Il Signor Abbate Nollct nelle fue Lettere fopra V elct- 
tricità ftampate in Parigi Tanno 175$. lettera VI. fcrive al Signor Be- 
niamino Franklin di Filadelfia (Città principale della Penfilvania , Provin- 
cia nell* America Settentrionale appartenente agli Inglefi ; fopra l'effet- 
to delle punte , che fervirà di lume per vedere, ed cfaminare, ciò , che 
fui tal propofito fcrifse l'autore. 

XI- Il rimedio finalmente prefefttaneo farà quello infognato da Alessan- 
dro il Grande a' fuoi faldati , che li chiedevano configlio, mentre cade* 
vano fopra di elfi le fiammelle incendiarie . Ordinò egli , che vi facesse- 
ro refiftenza coi preprj veftiti. Jttffit antan militts veftes fuat cpponxre 
igni bus. Il Traduttore di Tacito fiegae a narrare il modo, con cui i bar- 
bari Giuhoni s' erano difefi dalie fiamme nemiche ; ecco " mancando 
„ i rimedj per ifdcgno di quefta fiera alcuni villani vi tiravano da lonta- 
,, no fafn, e cefsando le fiamme accoftatifì di prefso a colpi di baftona- 
„ te , ed altre percofse , come fe fofsero fiere impaurivano. Spogliati in- 
,, di i vefiimenti gli gettarono fopra, e quanto più profani, e ad ufo vi- 
, T le imbrattati , tanto più efficaci per ifpeener i fuochi . „ I tentativi dei 
difperati hanno talvolta giovato , o facendo che Paria mofsa trafportaf- 
fe altrove la fiamma , o che reflando divifa prendefle due oppofte direzio- 
ni , ovvero fofse foffògata colKaccefa materia . Crederei, che i veftimen- 
ti delle due barbare nazioni deferitte , fofsero verifimilmcnte formati dt 
pelli di animali > ogni pelle untuofa però accomodata fopra un' afta può 
adoperarli per opporli alla fiamma, la quale dovrà reftarc rifpinta nella 
percuflione, che fi farà con impeto con tal ordigno, o totalmente eli ima. 
Intendali però folo delle fiamme provenienti bensì da vapori acri comporti, 
ed accefi dall' aria o efclati da' fofpetti terreni indicati , o da'lati 
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turi medefimi per linea obliqua per li piccioli fori , o fifsure delle vec- 
rhie e rorinofe pareti ; e non di queUe che fublimate con linea di dire- 
ttone verticale momentaneamente dal terreno imbrattato compari feono o nell 1 
uno, o nell'atro lato del tetto , refe cagione , ed effetto nel tempo fhf-J 
fo dello irreparabile incendio . Mi pare aver detto abbaftanza (opra Idi 
memorabili Meteore, le quali dalli li. Marzo fino li ai. Settembre dell'* 
anno 1754- ora più ora meno Tono (late moiette; e preghiamo 1' A Iti (lì- 
mo, che non più facciano ritorno. Intanto fe in tal difficile materia più 
di congetture, che di ragioni ho fatto ufo, fpero non cflfere riprefo d 
faggi (limatori , tanto più , che il bafso , e corto noflro intendere a nuli 
interamente aggiunge, ficcome con perfpicada ci ricorda V incomparabi 
Filofofe, e Poeta Lucrezio. 

In manibus qua funt, vix nos ea [ciré putandam efl. 
** Vfque adeo pfocul a nobis premia veri. 



Se più olfr# mi dilungarti , abuferei troppo della fofferenza di Vostra 
EccBM.eifZA ; e mentre rcfto col l'onore d'aver ubbidito alli vencratiflìmi di 
lei Comandamenti, e colla fiducia d'ottenerne benigni ffimo compatimen- 
to -, con tutto il rifpctto le fo un profondiamo inchino. 
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27. Dicembre 1754. 
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. AVVISO DELL' AXJTOBJÈ 

f AL LETTORE. 

L Signor Marchete Scipionr Maf- 
fci di femprc chiarimma ricor* 
danza , quantunque ottuagenario, 
i defiderò vedere nel proprio luo- 
;o gli effetti dei tanto rinomati 
uochi di Loria; dimoiato a far 
ciò particolarmente dai cor te fi e 
generofi inviti del Signor ìrrance- 
feo Perii, il quale in Parigi avea contratta ami- 
cizia e con effo , e col Signor Francefco Se- 
guier, Gentiluomo diNimes, di lui fedele com- 
pagno nelle letterarie fatiche , eccellente Bo- 
tanico , e di profonda cognizione nella Storia 
Naturale 5 autore di molte rinomate Opere da- 
te alla luce , e di moltiffime inedite . Modi 
dunque il Signor Marchefe dagli eccitamenti 
del Signor Perii , e il Signor Seguier da' miei, 
che replicatamente gli feci , nell' Agofto del 
1754 capitarono amendue in Baffarno , e nel 
giorno medefimo andarono con buon accompa- 
gnamento a Loria , dove vegliando gran par- 
te della notte, fenza poter vedere quanto appet- 
tavano d' offervare , nel fèguente giorno torna- 
rono in Baffano , dopo aver prefe le più efat- 
te informazioni . Fu il Signor Marchefe cau- 
tiffimo nel dire il fuo fentimento , fe ne ve- 
niva ricercato s fi degnò di vedere la no- 
ftra Relazione poco avanti fpedita a Vene- 
zia . Reftituito poi che s ebbe alla patria , 

quan- 



quantunque fianco dal viaggio , per elfo pur 
troppo eravofo , in attcftato del fuo profondif- 
fimo rifpetto verfo l'Eccellentiffimo Signor Pro-j 
curator GIOVANNI EMO , tutto intento pen 
pubblico bene a rintracciar le cagioni, gli effet- 
ti , e i rimedi di quefto funefìo Fenomeno, deli 
cui patrocinio molto li gloriava , elicle una 
breve , ma fugofa c dotta DilTcrtazione, ed m 

aucfta eh' io prefento al pubblico , adempierli 
o in ciò la mente del fuddetto Signor Procu^ 
ratore, il quale Sfiderà, che non fi defraudi 
della pubblica luce nemmeno quefto, eh e uno 
degli ultimi parti d' un sì celebre Autore , il 
quale non volle che ci foffe alcun genere di 
ftudio che sfuggiffe alle fue dotte offervazioni, 
e non reftafle onorato dalla fua inftancabile 
penna . 
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LI ammirabili , c ftrani fuochi di Loria , villaggio del 
Trevigiano a lei miglia da Battano , attualmente im per- 
verta no . Gli ftefll fenomeni apparvero fìn dal principio 
di quello fecolo nel tenere di tre villaggi da quel di Lo- 
ria poco dittanti . Scriflc fopra di eflfì trentanni fa dotta- 
mente Lodovico Riva Profeflore in Padova d'Aftronomia. 
quel tempo in quà fi fon lafciati veder più volte in alcuni anni , ma 
coirente principiando a Marzo, la terra di Loria, e il fuo diftrerto 
fono (rati fieramente infettati . Veggonfi la notte lumi per le campa, 
le » quafi candele acceic , o torcie , e qualche volta come globi di fuo. 
fo della grandezza d'un pallone a poca altezza da terra . Ora ttanno fer- 
ini , oraYi muovono f econdo il vento , ora vanno a terra , e allora fra- 
ni* co no . Mirando d* alto in diftanza di più miglia fe ne vede quantità 
grande . Ma ciò che più importa , fia per quelli medefimi , fia per al- 
tra ragione , a non pochi cafoni , come da noi fi chiamano , cioè cafe 
di padani col tetto di paglia piramidato, ora nel villaggio ttefTo , ora nel 
tener fuo fi attacca il fuoco , talché ne rimangono con fuina delle mite*, 
re famiglie incendiati. / 

Dalle vifeere della terra non efeono folamentc quegli effluvi , che fi 
cambiano in acqua , e ricadono in piogge , grandini e nevi . Siccome 
anche molti/fimo fuoco elfo in fe contiene , così tìe efeono in copia , do- 
ve più dove meno , quando più quando meno, anche d'igniti , i quali 
nell'aria fecondo le varie fue coftiruzioni, ed alterazioni fi accendono alle 
volte , e formano vero fuoco . Di due fpezie principalmente poffìam con- 
cepire che quelli fia no : altri innocenti , che non producono fe non fuo- 
chi fatui , e impotenti , talché più propriamente li direbbero lumi , che 
fuochi ; altri impetuofi , mortiferi , e micidiali , che ci danno i fulmi- 
ni . De* primi quafi in ogni paefe e* è qualche efempio . Moltiflìmi fo- 
no i luoghi , ne* cjuali fi fon vedute e a certi tempi fi veggono fiacco- 
le , che nò abbruciano, nè rifcaldano : e da' padani in più d' un luo- 
go fi chiaman lanterne . Ifacco Voffio nelle Óffervazioni fopra Pompo- 
nio Mela ha quefte parole : ex apparitane ignis illius p quem fatuam appeU 
lamus , qui adeo frequens efl in Zona torrida, uttoti m Mthiopia campino- 
fin ceu fiellts colluceant : queft' efprcffione appunto ho poco fa inteia da 
perfona , che mi deferiveva ciò che nelle campagne fra BalTano, Caftel- 
franco , e Trevigi aveva d'alto ultimamente oflcrvato. Gl'ignei fpiriti , 
che anni fono , e in quell'anno , fi fono in quelle parti con infolita fre- 
quenza mafrifettati , producono tal maraviglia : perchè n' efea maggior 

Quantità del finito dalla terra, e perchè quivi, e non ne' profumi paefi , 
ove le ifteflc cagioni fi poflTono addurre, non c'è chi pofia dire , nè 
chi poffa fpiegare fe non co' foliti termini univerfali . L' altra fpezie d' 



elalazioni , che fi rende mortale col generare i fulmini e pur troppo 
ta , e in ogni parte fi rende pur troppo di tanto in tanto cofpicua . Ma 
gl'incendi cH Loria fanno iofpettare , che una terza fpezie ne fia , nè 
tanto maligna e iunefta , come quella che fi accende in fa ette , nè tanto 
impotente ed inefficace , come quella che dà fuochi apparenti , quali pa- 
iono fosfori naturali , mentre nè abbruciano , nè rifcaldano . Sembra 
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adunque cohfìftcr quefta in evaporazioni accendibili , che trovando mi - 
rena facilmente infiammabile , e dove fieno alici parimente congenei , av- 
vampino , e lì allumino in vero fuoco , atto ad abbruciare , come qua- 
lunque altro . Quello fo (petto (ì fonda fopra un altro , che i lumi dellaj 
campagna fieno fuochi fatui, e impotenti , onde non lì producano daeOT 
gì' incendj i delle quali congetture i feguenti motivi a(Tegnar fi poflbno. ^ 

Da niuna delle tante fiammelle , che fi veggono per 1' aria , è venuto 
mai alcun danno » nè a perion: , nè ad animali, nè ad alberi verdi o fec J 
chi che fi follerò . Ovunque iien più frequenti , non fi vede abbrullolJ 
ta l'erba , non il maturo grano, non i virgulti , non le foglie. Non fS 
no adunque fuochi , nè materia atea a fufeitar fuoco . Così non abbrS 
eia il fuoco di S. Ermo in iture , nè quello che alle volte fi vede fu 51 
cimiteri , nè auelli che in tanti luoghi alle volte apparirono, m 

I paefani , de' quali fono (late abbruciate le villerecce calè , non harfl 
no veduto venire ad effe quelle fiammelle , o que' globi di apparente fuo* 
co . Alcuni bensì hanno dé«o all'incontro , e hanno raccontate maravi- 
glie del procede 9. loro , e dell* andare e tornare quali fodero enti viventi , 
e maliziofi : ma i più affennati affermino , che fon favole e che niuno 
ha veduto invertire il fuo cafotto da fiaccola altronde venuta . 

Se gì' inc.ndj nafeeffero da facella ertemi , fi potrebbe per lo più ri- 
mediare , accorrendo fubito con acqua , o con pcrcofle, o con altri argo- 
menti a quel fito ; ma la maggior ragione dello (limar molti arte diabo- 
lica e magica tal difaftro , fi è perchè ti cafotto arde tutto a un tratto , 
e il fuoco neir ifteflb tempo è ai quà e di là , fenza che fi pofla falvar 
nulla di quanto è dentro. Così in quelli che avvennero a tempo del Ri- 
va , eodem mommo Domus tota confiagrabat , ne<?ue itilo modo refifli pò- 
tenti . Da che pare fi manifefti , come s'accendono nelTiftetTo punto le 
invifibili evaporazioni che fon d'intorno. 

Si è oflervato in un orto come alcuni piccioli alberetti crefeenti , che la 
mattina erano verdi , e intatti , poche ore dopo fi videro in alcuni de" 
lor rami arlicciati , e abbronzate alcune foglie talmente che pareva fode- 
ro (late in un forno , talché ftrette con le mani andavano in polvere . 
Fuoco non fi era veduto alcun - ) , onde tal novità non fi potè credere al- 
tronde provenuta , che da una evaporazione maligna , la quale alcuni rami 
/blamente, ed alquante foglie avea invertite, e in quel modo abbrulèolate . 
A nebbia , o ai altro fimile fenomeno non fi potrebbe attribuir tale ef- 
fetto , poiché non ne farebbe (lato offri) fola mente quel picciol fito, e 
le foglie di quelle piante avrebbero patito la medefima offefa tutte . Da 
alcune dalle è convenuto levare i Beiti a ni perchè vi s'infermano, e an- 
che vi muojono . 

Poiché adunque gran copia d' ignei , e fulfurei fpiriti ritengono que* 
terreni , quali iecondo la varia coflituzione ddle (lagioni danno fuori , 
non è fuor d'ordine di natura , che tanta quantità d'efalazioni , quali fe- 
condo la general proprietà degli etfluvj di attaccarli a i folidi , fi attac- 
can allo (trame degli alti coperti , dove altri congenei ne trovano , ufei- 
ti da' fuochi di chi abita (otto , e da i corpi ancora , fi accendano im- 
provifamente , e a materia facilmente combuftibile mettano fuoco . Son 
mirabili le varie apparenze , e gli ftrani effetti , che il fuoco effettivo , 
o virtuale racchiudo nella terra produce . Veggafi in grazia la Lettera de- 
cima fra quelle che trattano della formazione dei fulmini : veggafi ciòcV 
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ivi* fi dice delle àccenfioni nel pozzo di Nonantula ; di ciò che avviene 
nelle miniere di carbon fòffile , e del perpetuo fuoco di Pietramala , del 
quale s'indicò quivi la materia produttrice . 

k Ma c da apprezzar pochi/lìmo in tali occafioni il fantafticare fulle 
■Bcculrc cagioni lenza fhidiarc il rimedio . Il rimedio qui pare in pron- 
ao . Balta ordinare , che fi levin fubito dalle rufticane abitazioni 
cjuecli acuminati coperti di paglia , e con poca fpefa di più fi fofti- 
ifeano i retti comunemente ufati . Non farà quello difficile , perchè 
osi fatti abituri non fono infiniti , la maggior parte delle cafe conta- 
efche avendo anche in que' luoghi i tetti integolati fecondo Tufo , e 
così coperte avendo muri , fopra quali la ftraminea piramide pofa . 
paefe non è più degli altri povero , nò di quanto occorre mancante , 
dove fuflìdio fi ricercale , la carità del Principe non mancherà . Che 
quello modo cafe incendiate non fi vedranno più , è manifefto , per- 
è vengano gl'Incendi da -fiammelle aeree , o da àccenfioni particolari ; 
egli è certo , che tutti gli avvenuti finora » come afferman molti , o 
quafi tutti , come confefsa ognuno , fono avvenuti in cafe coperte a quel 
modo . Atteftò anche il Riva, come a fuo tempo agere conjucverant in 
cafas dumtaxat firamineas . 



IL FINE. 
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